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Le “bugie” e i “qualcuno diceva che”: Rapinese-Lucini e la battaglia
finale su Libeskind
di Emanuele Caso

 

A distanza e tecnicamente indiretto, ma l’inaugurazione di
“Life Electric” si chiude anche con l’ultimo botta e risposta
tra il capogruppo di Adesso Como, Alessandro Rapinese, e
il sindaco Mario Lucini. Due “colpi” in realtà dotati di vita
autonoma – Rapinese si è rivolto ai suoi sostenitori prima
del taglio del nastro, il sindaco ha rivendicato il successo
ieri – ma che sembrano comunque legati da un silenzioso
filo rosso, nel tentativo di unire due visioni totalmente
diverse di quanto accaduto in questi mesi sulla diga.

Una condanna totale da parte di Rapinese, un’orgogliosa
sottolineatura dell’operazione compiuta da parte del primo
cittadino. Due mondi opposti, l’uno contro l’altro in
maniera radicale e inconciliabile nel 2012, oggi e
probabilmente anche nella primavera del 2017. I testi di
Rapinese e Lucini sono apparsi rispettivamente su
Facebook e Tumblr. Sono riportati in forma integrale, fatta
eccezione per un paragrafo dello scritto del sindaco, tolto

perché dedicato esclusivamente all’elenco degli interventi tecnici compiuti sulla Fontana
di Camerlata.

Ci hanno detto che era completamente realizzato
senza denaro pubblico. Ci hanno detto che
sarebbe stato pronto per l’inizio di Expo. Ci
hanno detto che dovendo essere pronto per Expo
non c’era tempo di discutere e confrontarci. Ci
hanno detto che avrebbe reso più turistica la
nostra città. Ci hanno detto che la città era

favorevolmente partecipe ma quando gli abbiamo dimostrato che non era
così ci hanno detto che chi vince le elezioni ha il diritto di installare
monumenti. Ci hanno detto che era studiato per omaggiare Alessandro
Volta. Ci hanno detto che si ispira alla tensione elettrica tra i due poli di una
batteria. Ci hanno detto che al suo interno si leggevano nitidamente una A
ed una V. Ci hanno detto che sarebbe stato fatto con materie innovative. Ci
hanno detto che è stato appositamente studiato per essere posizionato lì. Ci
hanno detto che non c’entra nulla con San Pietroburgo. Ci hanno detto che
la partecipazione è importante ma poi ci hanno detto anche che i
referendum (se non sono loro a promuoverli) sono uno spreco di denaro. Ci
hanno detto che siamo provinciali. Ci hanno detto che sappiamo solo
criticare. Ci hanno detto che diciamo no a priori. Ci hanno detto che
temiamo il cambiamento. Ci hanno addirittura detto che non amiamo Como.
Tutte bugie.
In passato qualcuno disse che le bugie è sufficiente ripeterle molte volte
perché diventino verità.
Quel qualcuno non era una persona per bene.
Le persone per bene sanno che le bugie dette tante volte rimangono bugie e
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